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Pro voto politico 
agli emigranti 

Il nostro appello prò voto per let- 

‘tera agli emigranti ha avuto larga 

eco di simpatia specialmente. nella 

stampa socialista. L’Avnnti riassunse 

largamente il nostro articolo dichia- 

rando che il partito socialista sarà 

ben lieto di appoggiare l’agitazione ; 

altri giornali settimanali come il 

Nuovo Ideale di Varese e l’Avvenire 

di Belluno lo riportarono. integral- 

mente. 

Nel campo costituzionale un solo 

giornale ne ha fatto cenno: l’Adda 

‘di Tirano, aderendo completamente 

È 

ai nostri concetti, fatta eccezione del 

collegamento. della proposta nuova 

alla legge già esistente sull’elettorato 

amministrativo invernale oppugnando 

che ciò potrà costituire un ostacolo 

all'attuazione della nostra proposta. 

Noi, mentre ringraziamo il confra- 

tello Valtellinese delle belle parole a 

nostro riguardo, crediamo che la sua 

preoccupazione non abbia ragione di 

essere. La Camera attuale, si è .già . 

dimostrata contraria a un allarga- 
mento del suffragio: è ‘solo quindi 
insistendo’ per provvedimenti limitati 

e per regioni e paesi pei quali l’au- 
spicata riforma costituisce una vera 

necessità che potremo condurla in 

porto. 

Ora se la stessa Camera ha ri- 

conosciuto che per ragioni di equità 

è necessario permettere in certi paesi 

le elezioni amministrative. durante 

l'inverno, essa deve, sè ‘non vuol 
peccare d’incoerenza, adottare prov- 

vedimenzi se non analoghi almeno 

equivalenti per l’elettorato politico. 

Ma la ragione massima di compia- 

cimento l’abbiamo avuto nell’autore- 

vole appoggio concesso dalla Confe- 
derazione del Lavoro, espressione fe- 

dele delle masse organizzate d’Italia, 

la quale non solo ha riportato nel 

suo giornale ufficiale la nostro pro- 

posta, ma l’à dichiarata degna della 

massima attenzione. 7 
In un punto solo vi è disaccordo, 

diremo così, nei mezzi. Mentre noi 
insistiamo per il voto per lettera la 
Confederazione del. Lavoro trova che 

sarebbe più accettabile e più facile 

ad ottenersi l’adozione del sistema 
di grandi ribassi ferroviarii anche 
all’estero per il rimpatrio degli emi- 

Sranti in tempo di elezioni. 

Non crediamo che il.mezzo esco- 
Sitato sia il più:felice, Anzitutto una 
riduzione ferroviaria, specie se im- 

portante, obbligherebbe lo stato a 
sobbarcarsi ad una certa spesa;.e il 

x 

parlamento ha dimostrato a più ri- 

prese di esser propenso a concedere 

riforme purchè non costino. Per al- 

tra parte la Confederazione del La- 

voro forse risolve il problema in re- 

lazione ai paesi che le sono imme- 

diatamente a contatto come :la Sviz- 

zera e dipartimenti meridionali della 

Francia, ma non bisogna dimenticare 
che vi sono provincie che hanno una 

emigrazione che si disperde in re- 

gioni molto lontane. Ritornare dalla 

Rumenia, dall'Ungheria, dalla. We- 

stfalia vorrebbe dire, ad esempio, 

pei nostri emigranti non solo una. 
spesa non indifferente, ma la perdita 

di una settimana. o due di tempo, e 

spesso la perdita della piazza. 

Noi non siamo certamente gelosi 

«del «voto per lettera» qualunque 
altro mezzo che valga allo scopo sarà 

da noi ben accettato, ma constatiamo 

che per ora non vi sono: proposte 

migliori. 

Viceversa siamo d’accordo colla 
Confederazione del Lavoro nel con- 

cetto che non vale agitarsi pro suf- 

fragio universale se prima o nel con- 

tempo non si escogitano i mezzi per 

rendere possibile il voto agli assenti, 

altrimenti da una parte si creerebbe 

un sempre maggior numero di elet- 

tori salvo a vederli poi costretti dal 
ferreo giuoco delle forze economiche 
ad emigrare senza aver più alcun 

peso sulla politica nazionale. 

La stampa cittadina, salvo il La- 

. voratore Friulano «et pour cause», 

‘ha pensato che un bel tacer. mon fu 
mai scritto; quei giornali che osser- 

vano con tanta attenzione tutte le 

nostre mosse, che spulciano il nostro 

umile foglio per cercare il pelo nel- 

l’uovo han fatto finta di non accor- 

gersene. Vuol dire che gli emigranti 

i primi interessati, ne trarranno le 

conseguenze logiche. 
Col Lavoratore siamo d’accordo nel 

non insistere perchè l’unità elettorale, 
diciamo così, del voto per lettera sia 

il collegio: accettiamo cioè sia. am- 

messo il voto per lettera in quei co- 

«muni che già hanno ottenuto il voto 

invernale amministrativo, perchè solo 

in essi. vi è un presupposto di ne- 

‘cessità. 

Non ci pare invece opportuno di 

tidarsi sul referendum degli elettori 

di quei comuni che ancora non hanuo 

il voto amministrativo invernale, sia 
per non complicare inutilmente le 

cose. sia perchè quando la maggio- 

ranza è veramente tale, può quando 

che sia ridurre l’amministrazione al 

potere ai suoi. voleri. 

Naturalmente ritorneremo  sull’ar- 

gomento. 

Incredibile, ma vero! 
Emigranti leggete 

Riceviamo dal Commissariato Ge- 

nerale dell’ Emigrazione: 

Col 1 luglio 1907 è entrata în vigore 

in Ungheria la nuova legge sulle assi- 

curazioni operaie in casiî di malattia e 

di infortunio. 
L'art. 5 di questa legge dispone, per 

quanto concerne l’assicurazione in casi 

d’infortunio, che è benefici da essa as- 

sicurati non possano estendersi agli 

operai stranieri; se non nel caso che lo 

stato a cui essi appartengono conceda 

analogo trattamento ai cittadini un- 

gheresì. 
‘ Ora, la reciprocità di trattamento fra. 

l'Ungheria e l’Italia in questa materia, 

esiste di fatto, ma perchè i benefici della 

nuova legge vengano estesi agli operai 

italiani dimoranti in Ungheria il go- 

verno ungherese richiede che la recipro- 

cità stessa venga fatta constatare da 

uno scambio di dichiarazioni fra i due 
governi, il che non sì è potuto ancora 
verificare. 

Ne consegue che gli operai italiani 

colpiti da infortunio in Ungheria, ven- 

| gono intanto a trovarsi in condizioni 

° sfavorevolissime perchè è loro negata 

dalla Cassa nazionale di assicurazione 

istituita în base alla legge di cui trat- 

tasi, qualsiasi indennità di infortunio. 

Essendo numerosi gli emigranti che 

annualmente alla stagione favorevole si 

recano da codesta provincia in Unghe- 

ria în cerca di lavoro, sarei grato alla 

S. V. se vorrà nel loro interesse dar 

diffusione della notizia contenuta nella 
presente circolare. 

Il Commissario Generale 

A. Rosst. 

C'è da stropicciarsi gli occhi stu- 

pefatti. In Ungheria adunque si fa una 

legge favorevole agli emigranti perchè 

assicura in caso di infortunio di che 

vivere; naturalmente e logicamente 

lo stato ungherese pretende che. gli 

stranieri per godere dei benefici della ‘ 

legge appartengano ad uno stato che 

in siffatta materia dia uguali agevo- 

lezze agli ungheresi. Sempre: dallo 

stesso documento ufficiale risulta che 

le condizioni di fatto della legisla- 

zione nostra corrispondono alle. esi- 

genze della legge ungherese ; manca 

solo un’inezia, una cosa da nulla, che 

cioè lo stato italiano e l’ungherese 

facciano uno scambio di dichiarazioni 

ufficiali di reciprocità di trattamento. 

Cosa che io, voi, qualunque ingenuo 

cittadino crederebbe facile a farsi e 

sbrigarsi in un quarto d’ora; ma per 

lo stato italiano sono già trascorsi 

quattordici mesi in ponzamenti e ri- 

flessioni e chissà quanti altri ancora 

passeranno prima della decisione. 

Si ripete il caso occorso anni sono 

colla Germania. Semplicemente per 

trascuratezza, per esaustorante routine 

burocratica si perdettero, a partire 

dal ‘1904, due ‘anni precisi per fare 

una dichiarazione di reciprocità pel 

pagamento delle rendite agli infor- 

tunati nei paesi d’origine degli emi- 

granti déi due stati, e. ci volle del 

buono e del bello e proteste e. voti, 

per decidere lo stato. più interessato; 

cioè il nostro, ad agire. Così ancora 
la legge sull’ispettorato delle indu 
strie per l'applicazione delle leggi 
sociali fu imposta, dopo lungo tergiver- 
sare, dalla convenzione franco-itàliana 
per la protezione dei lavoratori. }’ro+ 
prio vero che sia destino nostro di 
esser sempre trascinati . dagli altri 
stati e quasi nostro malgrado, sulla 
via del progresso? 3 

Nel caso specifico la diplomazia che 
suda sette camicie per gli affari della 
Turchia-che a noi non interessano 
più che tanto, possibile che non possa 
trovar il tempo per preparare questa 
benedetta dichiarazione di reciprocità? 
Che si aspetta ? Che l'Ungheria dia 
il buon esempio? Ma noi siumo di- 
sposti a dare competente mancia & 
chi ci sappia dare i connotati di un 
ungherese; di professione lavoratore 
in Italia, mentre che gli operai ita- 
liani in Ungheria si contano a mi- 
gliaia, a diecine di migliaia! a 

Evidentemente nel comunicare una 
tale circolare il Commissariato del- 
l’Emigrazione dimostra di aver già 
fatto quanto poteva colla sua in- 
fluenza e colla sua buona volontà per 
togliere lo sconcio; non ad esso a- 
dunque possono farsi addebiti; le 
responsabilità quindi devono salire 
anche più in alto: è necessario per- 
ciò che intervenga l’azione parla- 
mentare. 

Vedremo se fra i tanti deputati 
dichiaratisi amici dell’ emigrazione 
temporanea «et pour cause» vi sarà 
chi agiterà la questione.. 

Essendo stata la Redazione occupata. 

ad attuare un importantissimo progetto 

di Ufficio di cui daremo prossimamente 

‘. la lieta notizia ai nostri iscritti, il pre- 

sente numero esce con una settimana dî 

.ritardo, 

MEMENTO 
1. Abbiamo pronte le targhette col- 

l'iscrizione «corrispondente del Segre- 
tariato ». I corrispondenti che le deside- 
rano .cì scrivrno e noi le invieremo 
gratuitamente. 

se 

2. Molti soci attendono a ‘iscriversi 
a metà stagione e cost perdono tutti i 
giornali dal 1. dell’anno sino all'epoca 
d'iscrizione, perchè tutte le adesioni sca- 
dono al 31 Dicembre, 

Quindi raccomandiamo a tutti d’iscri- 
versi prima della fine dell’anno pel 1909. 

A 

3. Chi ci scrive dall'estero indichi 
sempre il numero della sua tessera eil 
numero di Protocollo dell’ultima. let- 

tera ricevuta. 
Mt 

4. I nuovi soci ci inviino esattamente 
non solo nome, cognome e paternità, ma 
ancora l'età, la professione e il loro 
paese 0 frazione di abituale dimora al- 
l'interno. 

Pro del Fabbro daniele 
Sottoscrizione Precedente: lire 12. 

L'Emigrante Li. 101 Valtorta L. 1. G. Della 

Pietra /1:(80 Gi) Bazzi; Le 1. Totale L. 27. . 

Nel dichiarare'chiusa la sottoscrizione: man- 

diamo V'importo all’inieressato. ..(N..d. R.) (x 1} 
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Sagine di educazione 
I Lestofanti 

Tutti conoscono i furbissimi. Sono 
quelli più abili a farla agli altri, a 
scroccare, a deludere la legge e se 
ne vantano. Sono coloro. che. rimpa- 
triano di soppiatto senza saldare i 
conti all’osteria, fregando il prossimo 
di qualche diecina o,di qualche cen- 
tinaio di marchi; sono i lestofanti 
abili a spogliare al giuoco i novellini 
che si lasciano accalappiare alle loro 
reti; sono insomma la zavorra del- 
l'emigrazione, che arreca’ un danno 
gravissimo agli emigranti tutti. 

Danno da una parte evidente e im- 
mediato per il povero diavolo imbro- 
gliato e truffato e che si riversa poi sui 

‘ connazionali tutti, perchè quando l’oste 
sa già che ogni anno deve rimettere 
una certa somma per conti non pa- 
‘gati, rimedia all’inconveniente tirando 
un po’ più la corda a tutti gli onesti 
che pagano, facendo così scontare ad 
essi le malefatte delle pochissime ca- 
naglie. Lo stesso succede quando de- 

&li operai accettano le caparre dagli 
imprenditori, se le intascano e non 
partono senza sognarsi nemmeno di 
restituirle. Chi credete che ci ri- 
metta al fine? L'imprenditore? Ma 
‘Ghe! L'imprenditore che. sa di avere 
alla fine della stagione sprecati 200, 
300 o una somma maggiore di mar- 
chi in tal modo, non trova altra for- 
ma di rifarsi che rivalendosi sugli 
onesti che sono partiti, o peggiorando 
îl vitto, o allungando Vorario, o falci- 
diando con mille pretesti i loro gua- 
dagni. 

Tutta ciò dovrebbe dar da pensare 
a quei lavoratori i quali, pur non 
essendo capaci di compiere cattive 
azioni, quasi quasi in cuor loro am- 
mirano i lestofanti e d'inverno, at- 
torno ‘al focolare, fanno di cosifatti 
comenti : « Il tale ? E’ furbo lui! Ha 
fatto migliaia di marchi in Germa- 
nîa ! » Ma infche modo? Con mezzi 
leciti ed onesti? Bene. In caso con- 
trario si dovrebbe avere il coraggio 

di schivare simili persone, riprovarle 
pubblicamente e non quasi patentarle 
‘col titolo di gente svelta e sagace. 

Noi siamo convinti che l'opinione 
pubblica vale molto più che non tutti 
î poliziotti, carabinieri, e prigioni per 
far stare a posto coloro che avreb- 
bero .una. certa inclinazione al mal 

‘fare. L'opinione pubblita.in materia 
ha un valore enorme. Quanti si asten- 
gono dal compiere azioni riprovevoli 
trattenuti solo dalla considerazione 

dei comenti che. farebbe la. gente 
quando ne venisse a conoscenza ? 

Così gli emigranti tutti dovrebbero 
riprovare i lestofanti e i loro sistemi 
invece di ammirarli; in pochi anni 
ne sparirebbe la razza, eccezion fatta, 

È s'intende dei delinquenti nati ‘e degli 
irreduttibili, che, per dirla alla buona, 
hanno il sangue guasto fin dalla na- 
scita. 

In pochi anni l'opinione pubblica 
rivoltatasi contro ‘il. crumiraggio ha 
fatto quasi sparire i. crumiri; qual- 
cuno ne resta ancora, ma sono le 
pellaccie ad uso Cascetti, Gaier e Pu- 
schiasis sulle quali l'opinione pub- 
blica, per l’intima deformazione mo- 
rale non ci ‘può nulla. Nella stessa 
maniera devono sparire anche i fur- 
bissimi, i lestofanti.: 

Perchè oltre al danno economico 
immediato ed evidente che colpisce 
le singole persone. essi determinano 
anche un danno più generale, meno 
tangibile e perciò appunto incalcola- 
bile. Sono le loro bravure che hanno 
fatto si che all’estero si abbia un opi- 

‘hione molto bassa del valore morale 
dei nostri operai. 

Le gesta di pochissimi mascalzoni 
hbanto riversato sul popolo lavoratore 
italiano la fama di esser dedito allo 
scrocco @ (1a ‘imbroglio ; con un danno 
enorme pér tutti. Ancora pochi anni 
sono alla stazione di Basilea vi erano 

grandi cartelli coll’indicazione « Guar- 
datevi dagli italiani ! » Bell’onore per 
la patria e per i suoi figli emigranti ! 

Quando si tratta poi di fregare degli 
enti costituiti è un bazza a chi tocca. 
Chi non conosce gli espedienti a cui 
ricorrono certuni per; vantare infor- 
tuni : inesistenti, o per prolungare 
quelli leggieri? A dire il vero simili 
pratiche criminose sono poco cono- 
sciute e meno applicate nel Friuli 
nostro, ma fra gli emigranti di altre 
provincie sono, o meglio erano abba- 
stanza note. Così fra gli emigranti 
romagnoli ve ne sono, di quelli dediti 
alle pratiche del ditismo. E” un modo 
poco. pericoloso per imbrogliare le 
società di assicurazione contro gli 
infortuni. 

Il soggetto; 0 sbegiià) il. cattivo 
soggetto, -appena. si fa male ad un 
dito, male qualche volta provocato 
appositamente, denuncia l’infortunio 
e invece di seguire le. prescrizioni 
del medico. per guarire la ferita, la 
stuzzica e la acuisce in diversi modo, 
e specialmente coll’acido solforico, 
per tirare la cosa in lungo e nel 
frattempo far nulla e godere la ren- 
dita. Per un po’ di tempo le cose 
andarono a meraviglia, il ditismo ebbe 
numerosi proseliti, ma naturalmente 
col tempo le società si accorsero del 
tiro birbone e contro l'emigrazione 
italiana tutta si manifestò una cor- 
rente di contrarietà e di disgusto, 
tanto che in Svizzera a più riprese 
vi fu chi propose l'esclusione di tutti 
gli emigranti italiani dal godimento 
dei benefici conseguenti alla legge 
sugli infortuni. Sarebbe stato un bel 
risultato delle mene dei lestofanti ! 

Per fortuna la magistratura corse 
essa ai ripari ritenendo il dizîismo 
come una forma di truffa e appiop- 
pando diversi mesi di carcere.ai suoi 
seguaci, 
Vogliamo chiudere, questa nota di 

educazione osservando che al giorno 
d'oggi essere leali, sinceri ed onesti 
è in fondo ancora. una convenienza 
materiale. Esser onesti significa an- 
che. fare .il proprio interesse, perchè 
si rinuncia a cespiti d'entrata truffal- 
dini, ma non si corre il rischio di 
vedere il sole a scacchi e. sopratutto 
si guadagna molto di più mediante 
la fiducia che in noi riposa il prossimo. 

Tutto questo abbiamo detto per il- 
lustrare queste due sentenze del tri- 
bunale penale del cantone di Soletta 
(Svizzera): 

«1. L’ operaio Tosini Massimilano 
aveva una piccola piaga al dito medio 
che il medico giudicò guaribile in 3 
al più 4 giorni: durò invece 2 mesi 
e residuò. un’ anchilosi del dito. Lo 
stato della lesione, all'esame peritale, 
risultò probabilmente aggravato con 
acido solforico. Denunciato per truffa 
fu dal Tribunale condannato a 4 mesi 
di carcere, alle spese, ad ‘una multa, 
e alla interdizione per 5 anni di sog- 
giornare in Isvizzera. 

Nella stessa seduta l'operaio Zam- 
pagna Pietro di Cesena per lo stesso . 
motivo sì buscò 6 mesi di carcere, 
spese, e l’espulsione dal territorio 
Svizzero. » 

Lestofanti attenti! Che non vi ca-. 
piti, come a questi due' compari: il 
danno e le beffe! 

CERRI III 

Un muovo Segretariato dell'Emigrazione 

Sotto gli auspici della Società ope- 
raia di Treviso, si è fondato il 2 set- 
tembre scorso col concorso di diverse 
enti, e dell’ Umanitaria, rappresen- 
tata dall’ on. Cabrini, il segretariato 
dell’ Emigrazione della Provincia di 
Treviso. 

Al confratello auguri vivissimi. 

AVVISO 

Il nostro corrispondente per Villach 
è il Signor» - 

| PALMA VITTORINO 

 Saecimuanahubertiszase NS. 

L'opera dlla Seione di Vilach 
Sotto l'impulso vigoroso del nostro corr. 

Vittorino Palma, la giovine Sezione di Vil- 
lach fa passi da gigante. 

In poco tempo il numero.dei soci iscritti 

per l’anno 1909 sorpassa il centinaio, e siamo 
convinti che-proseguendo alla stessa stregua 
fra poco l'ufficio Secondario di Villach di- 

verrà il centro di tutta l’attività del Segre- 

tariato nella Carintia. 

Gli emigranti che prima erano scettici, 
dubbiosi e perplessi, di fronte alla prova dei 

fatti si sono ricreduti e ormai vengono & 

noi con piena fiducia, e speriamo che l’opera 
altamente civile e morale, l’azione continua 

e intelligente di educazione e di organizza- 

zione del dirigente e di quanti si interessano 
della sezione, sarà presto coronata da frutti 

copiosi e duraturi. 
I più seccati naturalmente dall'opera della 

nostra sezione sono quegli imprenditori 0 
pseudi imprenditori usi a far d’ogni erba 

fascio e a trattare i loro operai, spe- 
cie se italiani, come vil merce corvèable a 

merci, ma a poco & gii si metteranno tutti 

al segno. | 

Intanto uno dei pasilangi è Vuano Erme- 

negildo capo. muratore a; Baiberg, il quale 

aveva licenziato su due piedi 4' operai con 

futili pretesti: gli operai tutelati dalla se- 
zione ricorsero in tribunale e il degno sig. 

Vuano è stato condannato a pagare i 15 
giorni legali di disdetta, alle spese, e in più 
dovette pagare agli operai il salario di altre 
due giornate perse per recarsi al giudizio, 

Simili sentenza dovrebbe mettere sull’ av- 

visato un altro bel tipo l’imprenditore Johan 
Mòssinger le cui gesta sono ben note...in 

Galilea ! 
L'individuo in questione assume imprese 

sballate e-vorrebbe far scontare il rischio 

agli operai; e cosi, come nulla fosse, licenzia 

ipso facto 90 operai compreso il Palir Ro- 

mano Picazio, il quale forse è colpevole di 

staccarsi ‘troppo della media dì simil gente 

non funzionando come aguzzino dei suoi 

dipendenti, ma sostenendone le ragioni tutte 

le volte che si vogliono commettere soprusi 

ai loro danni. 

Basta; fatto sta che la sezione persuasa. 
che gli operai avevano diritto alla disdetta 

intervenne, e li radunò in comizio e’ sotto ìl 

patrocinio di essa si deliberò di intentare 
causa all’emerito Mossinger il quale & ora 
83 citazioni fra capo e collo; dopo la sentenza 

precedentemente riferita, si trova in, catti- 

Ve acque. 

Il Mò;singer à, si capisce, cercato di 

metter bastoni nelle ruote, ma per questa 

volta à fatto cilecca. Cosi ella sopradetta 
assemblea intervenne; il famoso crumiro 

Visentin Giuseppe di. Portogruaro, noto da 

noi/per certe sue imprese da don Giovanni 

da strapazzo ed altre ancora, offrendo lavoro. 

Fu ricevuto - garbatamente, ma dovette 

ritornarseve colle pive nel saeco; le sue pro- 

poste furono accolte con sdegno, sdegno che 

si estese alla famiglia. dell’oste.... il motivo 

lo sa lui! 

Questo . benedetto M$ssinger 'non ne & 

proprio mai abbastanza. E già la quarta 
‘volta che lo freghiamo in giudizio; ma se. 

egli non se ne dà' per inteso... noi andiamo. 

a nozze! 
* 

Suo degno compare di belle imprese è un 
altro imprenditore Iohan Vidoni che si di- 

verte in più modi. 

ln primo.luogo promette un aumento di 

20 Heller al giorno all’operaio Cozzi Giusep- 

pe e poi non mautiene la promessa, e per 
sopragiùnta, imaginando un turpiloquio ine- 
sistente da parte dell’operaio stesso verso ìl 
suo factotum, lo licenzia su due piedi senza 
la regolare disdetta. 

In secondo luogo all’intervento garbato del 

corrispondente risponde sgarbatamente e vil- 

lanamente qual si conviene a un imbecille 

& parvenus >». 
All’interessamento del segretariato risponde 

con quel fumoso spagnolismo che è la veste 

mentale di tarita gente che ha ancora i 
i calli nelle mani e che si è fatto strada 

promettendo dieci e mantenendo cinque; 
sentitelo e giudicatelo : | 
(«Per eventualità d'ogni regola prego vo- 

ler scrivere al sig. Palma che non stia mai 
più immergersi nelle mie cose. altrimenti 

| farò altri passi. 

1 

« Coi mie operai sò solo come vada d’ac- 

cordo come pure so i miei obblighi verso di 

loro ». 

Testuale! Calma, calma emerito impren- 
ditore mascagno! Imparate la vostra lingua, 

fate una cura di corroboranti e di camo- 

milla per farvi passare il travaso di bile, se 
no interverranno i frenologi con metodi eoer- 
citivi quali le doccie e la camicia di forza! 

Il sig. Palma vi verrà ancora tra i piedi 

e sentirete con che musica, e in quanto al 

modo vostro di trattare .i vostri (sic) operai 
perfino i sassi sanno quale esso sia. Quelle 

cioè di approfittare dei numerosi lavoratori 

di passaggio e della disoccupazione conse 
guente ‘alla crisi, per arruolarli offrendo un 

salario e pagando poi meno! Ma non dubi- 

tate l'ora del giudizio ‘viene per tutti, e lo 
sentirete fra breve se non ‘vi affretterete a 
compiere il vostro dovere, 

Alla sezione di Villach la. nostra espres- 
sione di viva Aàmmirazione per l'intenso la- 

voro compiuto, e l'augurio che quale primo 

avamposto del nostro Segrerariato in terra 
d’esilio non venga mai meno, come non ne 

dubitiamo, alle nostre speranze. 

Notizie sul lavoro in Germania 
Il R. Addetto dell'emigrazione ita- 

liana nella Germania e nel Lussem- 

burgo, dott. Pertile, ci comunica: 
Industria pesante del. ferro. Non è 

subentrato negli ‘ultimi tempi alcun 
miglioramento nelle’ condizioni di 
questa industria. Il mercato del lavoro 
si mantiene molto. fiacco; quasi ovun- 
que l'offerta di mano d'opera supera 
di gran lunga la domanda. Non è 
sperabile un miglioramento sensibile 
per i prossimi mesi, per cui gli ope- 
raìnostri difficilmente possono  tro- 
vare. occupazione nelle miniere. di 
ferro, nelle ferriere, nelle acciaierie 
della Lorena, del Lussemburgo, della 
Westfalia ed in generale di tutta la 
Germania. 

Industria edile. Malgrado vi sia stata 
una forte richiesta di braccia per i 
lavori ‘agricoli, nei. quali trovarono 
occupazione, durante l’estate, moltis- 
simi operai edili, tuttavia le condi- 
zioni del mercato del lavoro.in questa 
industria. non. migliorarono  atfatto. ‘ 
L'attività nelle costruzioni edilizie fu, 
durante l’estate, quasi ovunque molto 
fiacca e si può prevedere con sicu- 
rezza che le condizioni si peggiore- 
ranno verso l'autunno per divenire 
tristissime durante. l'inverno. Già 
molti Comuni, prevedendo una forte 
disoccupazione, hanno votato i fondi 
per far compiere, durante la stagione 
invernale, lavori straordinari; nei 
quali però non potranno venir occu- 
pati che operai indigeni. I muratori, 
i manovali, i falegnami e gli operai 
affini, in special modo stranieri, dif- 
ficilmente possono trovare ora e nei 
mesi venturi, occupazione. 

Industria della pietra, della ‘calce e 
dei mattoni. Siccome la. floridezza di 
queste industrie dipende in massima 
parte dalla floridezza dell'industria 
edile, cosi è evidente che le condi-. 
zioni delle medesime non possono 
possono essere buone. Vi «fauna limi- 
tata richiesta di cava-pietra ed affini, 
ma non tale da incoraggiare pata 
di nuovi operai, 

Miniere di carbone. Gli operai ita- 
liani possono trovare facilmente: ben 

| retribuita occupazione nelle miniere 
di carbone della. Westfalia. Essi. de- 
vono però essere dei veri minatori e 
devono inoltre conoscere. sufficiente- 
mente il tedesco. 

Industria agricola. Vi è in questa 
industria grande richiesta di braccia. 
Si sconsigliano però gli operai ita- 
liani di cercarvi occupazione, non 
solo perchè i salari sono molto bassi, 
ma ancor più perchè essi non sono 
sufficientemente protetti dalla rispet- 
tiva legge sugli infortuni, qualora 
‘cadono vittime di un infortunio sul 

L 

lavoro. Infatti le loro famiglie. resi- 
denti in Italia, non hanno in tale 
caso diritto a rendita alcuna, ed essi 
stessi non possono godere le rendite 



liquidate loro, qualora abbandonino 

il territorio dell’impero germanico. 

Soddisfacenti invece continuano ad 

essere le condizioni degli operai ita- 

liani occupati nei lavori di sterro, 

sebbene i salari non siano ovunque 

saliti all’altezza dell’anno scorso. Vi 

è richiesta assai forte di braccia; 

però si sconsiglia, durante l’anno 

in corso, l'emigrazione. Infatti i la- 

vori di sterro finiscono generalmente 
col finire della buona stagione, e cioè 
verso gli ultimi di novembre. 

Cessati i lavori di sterro, l’operaio 

italiano non può sperare di trovare 
lavoro, durante, l'inverno, nelle mi- 
niere di ferro, nelle acciaierie, nelle 
fabbriche, come negli anni scorsi, in 
causa della crisi che travaglia le in- 
dustrie relative. Egli dovrà’ rimanere 

quindi disoccupato durante i mesi 

più tristi dell'anno. Inoltre non è 

conveniente che egli emigri ora per 

ritornare alla fine di novembre nuo- 

vamente in patria. Nel mese di ot- 

‘tobre e di novembre si è manifestata 

‘ogni anno una emigrazione autunnale 
assai forte, specialmente dalle pro- 
vincie meridionali, verso il Lussem- 

burgo e la Lorena, ove'essa trovava 

facilmente occupazione nelle miniere - 

di ferro, nelle ferriere e nelle accia- 

ierie. Quest'anno questa corrente e- 

‘‘-migratoria deve essere assolutamente 

impedita. 

Concludendo quindi si sconsiglia, 

in via generale, pel corrente anno 

l'emigrazione verso la Germania ed 

il Lussemburgo. 

VOCI DA CASA 
‘La scuola serale di disegno di Glauzetto | 

Per iniziativa’ della locale Società 

Operaia di Mutuo ‘Soccorso, fin dal 

Gennaio 1908 si aprì in questo co- 

mune una scuola serale di disegno 

per. gli operai emigranti, rispondente 
alle esigenze attuali. 

. Compito della scuola è quello di 
impartire l’istruziore che completi 
quella elementare -e che apra all'o- 
peraio una via :più larga e sicura 

\nella quale possa più agevolmente 

‘esplicare la sua intellitenza,. 
L'insegnamento fu affllato al mae- 

stro Giovanni Brovedani. Alla fine 

del corso, durato due mesi, per non 

lasciar morire una così importante 

istituzione la Presidenza della Società 

Operaia si rivolse a diversi enti in- 

viando istanze per ottenere congrui 

sussidi, : 
Nel Dicembre,1907 si aprì il nuovo 

corso, fondandolo su basi più solide 

e acquistando quanto più necessitava 

per il buon andamento della scuola, 

fissando una tenue tassa d'iscrizione 

e di frequenza e sperando sempre 

negli aiuti richiesti. 
Tl corso durò tre mesi e ‘alla fine 

di esso gli alunai vennero sottoposti 

agli esami di promozione, presieduti 

dall’egregio e valente perito Angelo 
Sostero di Vito d’Asio, di cui alle- 
ghiamo la relazione. 

Purtroppo se l’esito degli esami fu. 
brillante, non eguale esito ebbero le 
istanze rivolte ai diversi enti, anzi 
nessun 2iuto venne ad incoraggiare 

cla Società Operaia. Per cui la scuola 
che eleva moralmente e intellettual- 
mente gli operai, che segna un gran 
passo sulla via del progresso e della 

civiltà, sarà destinata a morire d'i- 
nedia se mancheranno come pel pas- 

sato l’appoggio finanziario degli enti 
preposti alla beneficenza provinciale 
e locale. 

Naturalmente dovendosi ora ag- 

giungere al primo il secondo orso, 

le spese cresceranno in modo rile- 

vante, mentre sarebbe necessario po- 

ter diminuire le tasse di frequenza 

che, come risulta dalla relazione fi- 

nanziaria, sono troppo elevate; per- 

tanto il sottoscritto presidente si ri- 
volge al Segretariato d’Emigrazione 
al quale stanno tanto a cuore le 

sorti degli operai emigranti, perchè 

dia loro il suo autorevole appoggio 
e l’aiuto necessario. 

Con la massima osservanza 

Clauzetto 18 - 8 - 908, Il Presidente 

Zanier Gio Maria 

Conto consuntivo - Anno 1907-08 
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Il Presidente della Soo. Op. 

Zanier Gio Maria 

Relazione degli esami 
sottoscritto perito-geometra, die- 

tro formale invito della Presidenza 

della Società Operaia di Clauzetto, fu 

a presiedere gli esami che si tennero 

alla scuola rurale di disegno di ‘detto 

comune per la promozione dal primo 

al secondo corso. 

Dodici furono gli alunni presenta- 
tisi. Avendo constatata la loro ‘abi- 
lità nel maneggio degli attrezzi, la 
precisione ed esattezza nell'esecuzione 

del disegno d’ornato e geometrico; 
ed avendo essi dimostrato ‘d'aver bene 
appreso anche le nozioni di lingua, 
aritmetica e geometria a norma dei 

programmi, furono tutti dichiarati i- 

donei a frequentare il secondo corso. 

Il Perito Geom, Angelo Sostero 

Il. Segretariato farà ciò che gli sarà pos- 
sibile a prò della scuola di Clauzetto, per 

intanto addita alle Società Operaie della 

Provincia, quolla di Clauzerto a titolo d’o- 

nore; imparure l'istruzione professienale ai 

soci @ figli di soci è la ‘miglior forma di 

previdenza. Nvi nou dubitiamo poi che la 

Provincia, ota che sono 1mpustate per aiuti 
alle scuole di diseguo L. 6000 in bilancio, 

vorrà questa volta ricordarsi di questa scuola 

che inizia così trionfalmente l’opera sua di 
educazione e di civilta. N. d. R. 

Sezione di Zuglio 

Antonio Tassotti già nostro attivo 
corrispondente a Zuglio dal 1904 al 

_ 1906, ci prega di pubblicare il reso- 
conto amministrauvo della sua: ge- 

stione e noi mentre lo ringraziamo 
vivamente di quanto ha fatto per la 

nostra istituzione, di buon grado a- 

‘“deriamo a! suo desiderio avvertendo 

pure che sin dal 1906 gli iscritti di 

Zuglio hanno scelto a loro corri.. 

spondente il socio Paolini Giacomo 

di Formeaso. 
Entrata 

Anno 1904 Iscritti N. 71 Importo L. 1. 
». 1905 » » 56 » » b6.— 
» 1906 » » 5 » » D_- 

Importo libretti e guide vendute . » 3.85 

Totale L. 185.85 

Uscita . 

Spese di corrispondenza STA ee 
Spedite al Segretariato in più volte » 130.70 

Totale L. 135.85 

Per un ufficio: del Segretariato 
in Monaco di Baviera 

La Baviera è senza dubbio tra le 

regioni della Germania che occupano 

maggior numero di operai italiani. 

In questo Stato si dirigono ogni anno 

parecchie migliaia di operai di diverse 

categorie e di diverse provincie d'I- 

talia, il maggior contingente però é 

datò dalla provincia di Udine, la 

quale oltre ad un considerevole nu- 

mero di muratori, manovali, sterra- 

tori ecc., fornisce circa 15000 forna- 

ciai. Come in tutti i paesi stranieri, 

anche qui gl’italiani in genere si tro- 

vano spesso a disagio e sentono il 

bisogno di un’ente che tuteli i loro 

interessi nel vero senso della parola, 

bisogno tanto maggiore per i forna- 

ciai dato il loro tenore di vita. 

Non è ora il caso di dire del modo 

‘con. cuii fornaciai vengono ingag- 

giati e condotti all’estero (cosa del 

resto in Friuli da tutti risaputa) nè 

di narrare particolarmente tutti gli 

innumerevoli tristi episodi della loro 

viva, è bene. invece ricordare che 

molti di essi fin dall'inizio della cam- 

pagna si trovano in conflitto con gli 

imprenditori che qui li hanno con- 

dotti, sia per malintesi tra le parti, 

sia perchè le condizioni di lavoro, di 

vitto -o di alloggio ecc. non sono 

‘ ; "quelle promesse o sperate. 
In alcuni casi gli operai piuttosto 

che avventurarsi nell’ignoto si adat- 

tano loro malgrado alle esigenze del 

loro capo e lagnandosi e brontolando 

tirano avanti fino all’epoca del rim- 

| patrio. 

In altri casi invece, gli operai ab- 

bandonano il lavoro talvolta anche 

senza sapere da che parte dirigersi 

e iniziano una perigrinazione difficile 

e spesso lunga e dannosa. i 

Questo si riscontra ancor più fre- 

quente tra coloro che emigrano iso-. 

lati o a gruppi indipendenti col mi- 

raggio d’un più lauto guadagno il 

quale non di rado si trasforma in 

una completa rovina. 

La serie dei guai maggiori però 

incomincia soltanto a stagione inol- 

trata cioè quando gl’imprenditori si 

fanno, più esigenti ed alteri perchè 

si trasformano da creditori in debi- 

tori verso i loro dipendenti. Succede 

allora che molti di essi sia per timore 

di rimettere del proprio per aver as- 

sunta l'impresa a condizioni difficili, 

sia per aumentare i loro proventi, 

incominciano a spronare (talvolta con 

modi brutali) gli opera. ad un più 

intenso lavoro provocando il mal- 

contento generale il quale spesso ge- 

nera delle diatribe acerbe che si ri- 

solvono quasi sempre con l’allonta- 

namento degli operai che non vo- 

gliono sottomettersi. 

Nella gravdissima maggioranza dei 

casi nei quali i fornaciai per qual- 

siasi ragione domandino esser licen - 

ziati durante la campagna, o si nega 

loro addirittura la liquidazione dei 

conti, o il passaporto, 0 l’invaliden 

Karte, oppure si falcidia loro il sala- 

rio e li si tartassa in mille modi con 

un’infinità di pretesti. Dei fatti se ne 

potrebbero citare a centinaia, ma ol- 

tre che ciò sarebbe ‘noioso è anche 

superfluo dopo la dichiarazione fatta 

dall’imprenditore G... iovanni M... ini- 

sini di Buia ad up fornaciaio che si 

era intromesso in una vertenza sorta 

tra lo stesso ed un suo dipendente. 

Il sunonlodato Menisini rimprove- 

rando l’operaio che per un’ elevato 

sentimento di giustizia aveva acce- 

duto nella di lui stanza e fatto giu- 

stamente pagare l’amico truffato, ebbe 

| la tolla di uscire con questa frase 

testuale: « Tu non hai mai provato 

a far l’imprenditore, per cui non sai 

come si debbano fare i conti. » Come 

‘dire che gl’imprenditori hanno una 

matematica speciale. 

Molto raramente però. le vertenze 

si risolvono nel modo precisato, sia 

—————ISII'>5à5$88 

perchè sono pochi i fornaciai che 

aiutano i loro compagni più arre- 

trati sia perchè con certi impren- 

ditori o padroni che siano, non si ra- 

giona. Allora succede che molti degli 

operai imbrogliati, ignorano affatto 

non soltanto le leggi e i regolamenti 

in vigore, ma anche la lingua, e per 

non incorrere in guai maggiori, scrol- 

lano il capo e se ne vanuo piangendo 

come tanti fanciulloni, brontolando 0 

forse minacciando futura vendetta in 

Italia. Altri invece si ubbriacano per 

trovar coraggio di protestare o ma- 

gari minacciare gl’ imprenditori 

quali per giunta non di rado sommi- 

strano loro una buona dose di le- 

gnate. Vi sono poi degli operai un 

po’ maneschi i quali mal soffrendo 
simili ribalderie menan giù botte da 

orbi: conseguentemente qualcuno va 

all'ospitale, altri in prigione, ma ver- 

tenze non se ne risolvono affatto, 

Anche di questi casi se ne potreb- 

bero citare parecchi, ma il seguente 

basterà a dare un’idea della gravità 

che talvolta essi assumono: « L'anno 

scorso a Rosenheim per diff :renze 

sorte tra l'imprenditore Pietro Dane- 

lon detto Gras di S. Vito al Taglia- 

mento ed alcuni suoi dipendenti che 

vollero. esser licenziati, si venne a 

diverbio e alle vie di fatto e dopo 

‘ breve colluttazione si udi un ‘colpo 

di rivoltella ; il proiettile ch'era de- 

stinato all’ imprenditore, per inespe- 

rienza del tiratore colpì al cuore certa 

‘ Salomon Luigia di S. Martino al Ta- 

gliamento (che spinta dalla curiosità 

s'era avvicinata per sapere di che 

si trattasse) freddandola all'istante. 

Nella liquidazione generale dei conti 

che avviene a campagna ultimata, 

non v’ha fornace iu cui non si abbiano 
delle lagnanze per abusi e soprusi 
più o meno gravi che si perpetrano 
a danno dei più disgraziati. 

Infine un numero purtroppo sem- 
pre cresente di operai particolarmente 

di quelli occupati nelle fabbriche (la 
maggior parte dei quali restano in 

Baviera anche duraute l’ inverno), 

vanno soggetti ad infortunio e con- 

seguenti frodi da parte delle società 

d'assicurazione le quali spessissimo 

assegnano loro un sussiduo inferiore 

al prescritto, e dopo breve scadenza 

riducono il medesimo anche ss l’in- 

fortunato è sempre nelle medesime 

condizioni d'incapacità: 
Questa serie d’inconvenienti qui 

griassunti per sommi capi non accen- 
nano punto a cessare, anzi s1 ha mo- 
tivo di credere che l’anno venturo 

aumenteranno e si accuiranno per 

ragioni diverse non esclusa la sovrab- 

boudanza di mano d’opera che già si 
prevede in Buviera. | 

Un radicate rimedio a tanti malanni 
solo ì fornaciai stessi lo potranno tro- 

vare mediante l'istruzione e l’orga- 

ni2zazione, tuttavia se a Monaco sor- 
gesse un’ Ufficio alla portata di. tutti 
e che godusse la meritata fiducia 'de- 

gli operai, gioverebbe assai a elevare 
il morale degli stessie a eliminare il 
numero dei guai o attenuarne le con- 
seguenze. 

Compito di tale ufficio sarebbe: 
Assumere e dare informazioni sulle 
condizioni del mercato del lavoro nel 

limite del possibile e con le precau- 
zioni dovute provvedere lavoro ai 
disoccupati, intervenire nelle vertenze 
tra operai e padroni, tentare \acco- 
modamenti tra le parti in via ami- 

chevole, qunado sia necessario assu- 
mere la tutela legale degli operai, 
guidare ed assistere i sinistrati, far 
dei sopraluoghi o delle inchieste quan- 
do occorrano per agevolare l’opera 
dell'Ufficio di Udine a pro’ dei emi- 
granti rimpatrianti, curare l’ eleva- 
mento intelettuale e morale degli ope- 
rai, informarli delle leggi e regola- 
menti tedeschi che li possano ri- 
guardare ecc. ecc. 

L'opera che riescirebbe oltremodo 
vantaggiosa per gli emigranti, torne- 
rebbe indirettamente utile anche ai 
comuni dai quali essi provengono e 
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gioverebbero un poco ad elevare il 

basso concetto che questi popoli si 
sono formato degli itallani in genere. 

L’ aggravio che un simile ufficio 

apporterebbe al bilancio del Segreta- 

riato nostro non sarebbe certamente 

indifferente, ma volendo limitare il 

periodo del suo funzionamento a quella 

‘parte dell’anno in cui ne é più sen- 

tito il bisogno, la spesa:non sarebbe 

molto impressionante e con un nu- 

mero maggiore di aderenti, col con- 

corso dei comuni dai quali proven- 

gono gl’interessati, dell’ Umanitaria 

di Milano e delle Federazioni di me- 

stieri della Germania sarebbe facil- 
mente sopportabile. 

Ai preposti al Segretariato il com- 

pito di studiare. il problema ed agli 

emigranti quello di dimostrare con 

fatti di volere e meritare l’ufficio in 

parola. Mirando. 

Monaco: 10 settembre 1908. 
rr 

VOCI D'ESILIO 
Metodi riprovevoli { 

Eberstein b) Klagenfutrh (Austria) — 

I metodi reprovevoli sono oltre quelli 
adottati da certi capi di nostra co- 
noscenza dalla coscienza con tanto 

di pelo che ne fanno di tutti i colori 

a danno degli operai dipendenti, 

anche quelli seguiti da certi lavora- 

tori che vengono mero al loro do- 

vere di essere cittadini coscienziosi 

ed onesti e noi dobbiamo liberamente 

rimproverare anche costoro ad am- 
_monimento di tutti. 

Così ad esempio in questo paese 
lavorava sotto la firma Alois Donolo 
un certo Romanelli Angelo di Bal- 

saldella il qnale il giorno 6 corrente 

è partito di soppiatto non pagando. 

corone 8.30 per importo della cucina. 

E così gli altri operai, naturalmente 

tutti poveri diavolacci, hanno dovuto 

sobbarcarsi anche la sua parte. 

Noi certo non gli auguriamo, come 
si suole talvolta, di dover spendere 
ugual somma in. medicine, ma vo- 

gliamo metter sull’avviso tutti i la- 

voratori onde per l'avvenire sappiano 
regolarsi con tale individuo. 

Uno che ha pagato per lui 

Nuove gesta di crumiri Friulani 
«affrontano le sassate, affron- 
tano le rivoltelle, affrontano i 
boicotaggi e'le violenze vigliac- 
che di cento contro uno, questi 
crumiri sui quali ‘voi gettate 
con cuor leggiero le vostre pa- 
role ingiuriose dunque non lo 
fanno per viltà o malvagità; 
ma obbediscano a sentimenti 
che sono in loro più forti di quelli 
sui quali yoi fondate la solida- 
rieta vostra n... 

Mekinghoven (Germania) — Il mese 

d’agosto sono, partiti alla volta di 
Kastrop dove c’è sciopero, 12 operai 

italiani 9 muratori 3 manovali. Venne 

a prenderli un Bauf&hrer, che li fece 

salire in una vettura e li scortò di 

persona, cavalcando fieramente ‘un 

ronzino. A nulla valsero le esorta- 

zioni del comp. Toffoletti Antonio di 

Castelnuovo, che, piangendo quasi, , 

li scongiurava a non andare a tradire 

i fratelli in lotta, a non disonorar se 

stessi e il nome triulano; quei ban- 

diti vollero a ogni costo partire. E 

nota bene che non erano disoccupati, 

ma lavoravano da questo marzo pel 

paletta Schander di qui e avrebbero 

potuto continuare a lavorare sino & 

stagione finita, a 50 pf. l'ora, ma a 

Kastrop ne guadegneranno 52 di pf. !. 

Capo della banda è Burba Gio. Batta 

di Oltris di Ampezzo. Gli altri sono 

Burba Eugenio. Burba Leonardo, Bearzi 

Giuseppe di Oltris, Bearzi Pietro e 

Blasutti Giovanni di Monteaperta di 

Lusevera, due di cui non conosco il 

nome di Pioverno di Venzone e. Gob- 

bai Giuseppe, Tomat. Valentino, : Za- 

molo Francesco; e Bernardis Giovanni 

“di Venzone. 

Mi auguro .che. al loro ritorno in 

patria questo, inverno, l’abbiano dai 

loro conterranei l'accoglienza, che. si 

meritano... Monello. 

} 

Un altro Vampiro 

Kéln (Germania) — Il nome di G. 
Gaier, capo crumiro e uccellaccio di 
rapina di Collina di Forni Avoltri è 
noto ai lettori. Nel 1898 c’era  scio- 
pero a Vurzen b. Leipzig. Egli colla 
sua compagnia si trovava Hoschatz 
in Sassonia, appena ebbe notizia del 
movimento ebbe l’incredibile....... co- 
raggio civile di recarsi. alla Camera 
del Lavoro di Vurzen e pretendere 
400 marchi, minacciando in caso di 
rifiuto di condurre sul luogo la sua 
squadra di crumiri. 

I compagni, messi alle strette, gli 
consegnarono 300 marchi a condizione 
però che li partisse fra i suoi seguaci. 
Ma... eroe civile pensò bene di tenersi 
tutto l'importo per sè e appena la 
minaccia di un’accusa per truffa potè 
deciderlo' a dividere. 1 prezzo del 
ricatto. 

Nella scorsa primavera questo il- 
lustre: cittadino lavorava con 80 mu- 
ratori a Merseburg. Finito il lavoro 
offerse i suoi servigi a Bruggen presso 
Koln promettendo di condurre i suoi 
generosi e baldi gregari per 45 pf. 
invece di 47 come è in uso sulla 
piazza. E la firma accettò con entu- 

‘siasmo. ha 
E’ inutile che vi parli del tratta- 

mento e della cucina, imaginate cosa 
sia capace uni simil cavalier della 

| libertà e tirate le conclusioni. Vi basti 
dire che in compenso della felicità 
che godono e a titolo di riconoscenza 
versano tutte le settimane 50 pf. nelle 
sue tasche! . Ribelle 

Dall’ Operaio Italiano 

La rubrica può continuare e continuerà 
perchè piace anche noi illustrare chi « esercita 
quella libertà éhe parve un sogno radioso 
finche era da conquistare, ma della quale 
ora si fa getto brandello per brandello.» 

NdR, 

IN GERMANIA 
Scioperi, Boicotti e Serrate 

MURATORI | 
Città anseatiche: 
Libeck (boicottati Gorner & Hei- 

denreich). Hamburg (boicott. le co- 
struzioni della ditta Ziedler e la co- 
struzione dei forni per il gasometro 
di Grasbrook della ditta Chamotten- 
fabrick). 

Schleswig- Holstein: 
Rendsburg (boic. le Rader Kokswerh 

Stahl und Walzwerk e la Karlshiitte); 
Grinhof, Tesperhude, Krummel (scio- 

pero) Trittau (boic. Ch. Mecer). v 

Mecklenburg : i 
Gistrow (boic. Thielke), Sùlze (boic. 

Holdorf), Ahrenshop a. Fischland boic. 
Helms.) 

Brandeburg : 
Konigs-Wusterhausen (boic. la co- 

.struzione della scuola di Zernsdorf), 
Furstewalde (boic. Pàtel), Heerger- 
miihle (boic. Hartmann). . 

Prussia orientale ed occidentale: 

‘Hammerstein (boic. Kofahl e Karge) 

Neidenburg (sciopero), Osterode (boic. 
Tessmanp). ) 

Slesia : 
Màrzdorf (boic. Schenndel), Hund- 

sfeld-Rosenthal (boic. Vetter), Neustad 

boic. Hahnel. 
Regno: di Sassonia : I 

Leipzig (boic.  Marien. e. Kunze, 

Berndt: e Sòhne; L. Mockern; K. E- 

dlich), \Knautkleeberg  (boic, David 

Ludley e L. Loos), Saupersdorf presso 

Zwickau' {boic. Berger), Milsen (boic. 

Ferd. Dòkn e Emil Meier), Leutrch 

(boic., E. Becher e C.), Grimma (scio- 

pero). 
Provincia di Sassonia e Anhalt: 

Cracau b: Magdeburg (boic. Wein- 

gart), Keuschberg (boic. Boutzmann), 

Halle s. s. (boic. Steger a -Passeudorf), 

Veissenfels.(boic. O... Paasche),. Gar- 

delegen (boic. Pauzer). MII 

Thuringia: par i 

‘’Arnstadt (boic. G@ressler);. Ronne- 

berg (boic. Kretschmar). o o 
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Hannover, Braunschweig, Oldenburg e 
) Lippe: 

Misburg (boic. la fabbrica’ di ce- 
mento Germania), Munster, Wester- 
stede e dintorni, Visselhòvede [diffe- 
renze), Nordenham (boic. le costru- 
zioni delle. Metallwerh-Aktiengesell- 
schaft), Gliesmarode (boic. la costru- 
zione della stazione di Schéningen, 
Grussendorf (boic. Thiele di Lehre), 
Vittingen (sciopero), Stadthagen (boic. 
Pape in Norsehl e in Helpsen), Holz- 
hausen (boic. Ringe). 

Assia: 
Rinteen (boic. Achermann in Ober- 

kirchen e Ebeling in Vehlen). 

Westfalia e Renania : 

Elberfeld- Barmen (boic, 1’ impren- 
ditore Vipperfùrth da Gerresheim e 
i lavori al gasometro della fir. Dieder- 
e Co. di Stettin), Dusseldorf Bsurath 
(boic.. Zensen), Kaiserswerth (boic. la 
costruzione del Diakonissenanstalt), 
Castrop (boic. Lamperts e Velluer). 
Baden Palatinato, Alsazia- Lorena : 

Hassloch  (boic. Steidel), Milhausen 
(boic. Trapp, opere di canalizzazione). 

Svizzera : 
Berna (differenze), Olten (sciopero). 

Austria : 
Kladno, Kralup, Triesch. 

STERRATORI E MANOVALI 

Scioperi: Milhausen i. Els. (firma 

app). 
Boicotti : Peistervitz-Ohlau le firme 

Viesner a Qualvitz; Rother, Jander 
e Hern a Ohlau; Grebelvitz (Kreis 
Ohlau) le costruzioni di Scheundel; 
Oraniemburg le firme Lauter, Dassler 
e Ziegler; Rosenthal e Veide presso 
Breslau le costruzioni dell’imprendi- 
tore Vetter a Hinern (Kresis Treb- 
nitz); Beurath presso Diisseldorf le co- 
struzioni della fir. Zensen; Saupersdorf 
b. Hirhber le costruzioni della fir- 
ma Berger, Castrop (la. fir. Fellerer, 
Kleiue e Lambert), Lesum (la costru- 
zione del tunnel ferroviario della 
firma Kampen), Liibech (la fima Hei- 
denreich e Gorme Vitten (la. firma 
Frenzen), Còln (la firma Niklas e Es- 
ser, Vohwinkel (la firma Vipperfirt), 
Potsdam (1’ imprenditore Busse) Gera 
le firme Korn e Zinkeis e Siegel 
Worka (la firma Karl Sparmann e C.) 
Miilhausen i. Els. (piazza Klersi), Kre- 
uznach (Bad.) I. N. Karbig. 
Scioperi: Lòbejin; Beyreuth;. Of- 

fenbach, Mainz, Bayerischer Vald (la 
Bayerischer Granitaktiengeselischafh, 
Osterwald, Langensalka. 

Differenze :. Happenheim; Ruthen, 
Blankenburg, Rù Kers. 

Serrate: Marktleuthen. 

Austria 

. Scalpellini :. Bodenbach, Gòrkau, 
Vienna, Sopron, Kamnitz, Heinrichs- 
grin, Sewarbrunn, Neuhaus, Deutsch-: 
Altenburg, Fiume, Ezzeck. 

Serbia 

Belgrado. Tutti i scalpellini in scio- 
pero :. Nessun vada a Belgrado! 

OPERAI DI FABBRICA 
Scioperi e Boicotti: Bremen, Marne 

e Meissen, Gustrow. 
Serrata.: Stettin, 

Federazione Cooperativa Friulana 
Domenica scorsa 20 corrente mese 

si riuni, nei locali del Segretariato 
la rappresentanza delle cooperatry 
aderenti. / 

La riunione fu tutta occupata per 
studiare e risolvere il problemà ;del- 
l'acquisto dei tessuti e filati. 

PICCOLA POSTA 
Rumenia Buzev. Z. La posta ha respinto 

una lettera che vi avevamo inviato. Preci- 
sate meglio l'indirizzo, ti 

TE) 

Necrologio 
Vittima del lavoro è morto il socio 

Fior Enrico di Pietro' di Verzegnis, 
lasciando la vedova e due figli uno 
di due anni e l’altro di un mese di 
età! 

Alla vedova e ai compagni di Ver- 
zegnis, lo nostre condoglianze. 

deo 

Di cinque figli che allietavano l’.e- 
sisteriza di. Caterina. Vuattolo di Civi- 
dale non uno potè esser presente al 
momento di sua morte. Tutti erano 
all’estero nei campi operosi del ‘la- 
voro, fecondi di civiltà e di dolore. 
Noi spargiamo fiori sulla "tomba-e 
mandiamo un saluto solidale ai figli, 
tutti soci del Segretariato. 

Ad Augusto Vuattolo nostro com- 
pagno di lotta e di redazione una forte 
stretta di mano. I 
SOS IR EI RE 

PaoLini DumeniIco, responsabile‘ 

UDINE — TIPOGRAFIA SOCIALE 

' Banca 0 Cooperativa Carnica di Credito 
Sede in Tolmezzo - Palazzo ex Leon Bianco 

di comune consumo. 

Cooperativa ; 

La Banca o Cooperativa Carnica di credito è una Società creata 

per dare modo alla consorella Cooperativa di consumo, pure istituita 

in Tolmezzo, di potere diminuire il costo dei generi di prima necessità, 

b Tale scopo essa ottiene col dare al termine di ogni Esercizio alla Coo- 

perativa di consumo il cinquanta per, cento degli utili netti. 

Chi ha bisogno di una‘Banca (per prestiti di denaro, depositi, cam- 

bio di valute estere ecc.) ricorra perciò alla Cooperativa di credito 

piuttostochè ad un altro Istituto; e così facendo aumentare gli utili 

della Banca, concorre indirettamente a far diminuire il prezzo dei generi 

... La Banca eseguisce le seguenti operazioni: 

1. Riceve depositi a Risparmio ed in conto corrente corrispondendo 

tn interesse che varia dal tre e mezzo al‘quattro per cento; 

92. Sconta cambiali a non meno di due firme (i soci della Coopera- 

| È. di consumo hanno diritto ad un interesse che è inferiore del 

I mezzo per cento a quello praticato a coloro che non sono soci; 

e così a chiunque prenda denaro per acquistare generi nella 

3. CAMBIA VALUTE (corone, marchi, dollari ecc.) ; 

4. Rilascia speciali libretti di deposito vincolati ad acquisti di merci 

presso la Cooperativa di consumo, ad. un tasso del.4 per cento. 

| Si rammenta all’operaio che mediante “i libretti di deposito vincolati 

| ad'acquisti dimerce nella Cooperativa di. consumo, egli ha il mezzo di li- 

| 'berarsi dai negozianti per ricorrere: esclusivamente a quest’ultima. 

L’Amministrazione ‘della Cooperativa. 
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